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LA PITTURA GOTICA

Nella prima metà del ´200, diffusione della MANIERA GRECA, influenzata 
dal mondo bizantino e caratterizzata da fondo oro, anatonmia 

schematica e isometria. Dalla secondà metà del ´200, si assiste al 
rinnovamento del linguaggio figurativo tendente a una maggiore 
concretezza che concilia religiosità e pensiero laico. Si afferma, 

soprattutto in Italia centrale,  la tecnica del dipinto su tavola, nelle tre 
tipologie della croce dipinta, della Maestà (Madonna con il Bambino) e 
della tavola agiografica. Roma in particolare torna ad essere un centro 

culturale ed artistico che attrae artisti da tutta la penisola grazie 
all´ampia committenza papale che porta allo sviluppo di un linguaggio 
pittorico realistico con propensione per il classicismo e forme auliche, 

visibile ad esempio negli affreschi del Sancta Sanctorum 1277-1280
COPPO DI MARCOVALDO
Pittore (1225ca - 1276)

Opera tra Toscana e Umbria e specialmente 
a Firenze e Pistoia. Esercita una certa 

influenza sulle opere di Cimabue

CROCIFISSO DI SAN GIMINIANO
1264 ca Tempera su tavola

GIUDIZIO UNIVERSALE, INFERNO
1270 Mosaico della volta del 
Battistero di San Giovanni a Firenze

CIMABUE
Pittore (1240 - 1302ca)

Fondamentale per l´evoluzione della pittura 
italiana di questo periodo. Si svincola dai 

modelli bizantini conferendo nuova 
espressività ai soggetti sacri

MAESTÀ
1280 ca Tempera e oro su tavola

MADONNA DI SANTA TRÌNITA
1280-1290 Tempera e oro su tavola. Trono 
tridimensionale visto in prospettiva centrale 

CROCIFISSO DI AREZZO 

1260-1270 ca Tempera e oro 
su tavola per la Chiesa di San 
Domenico ad Arezzo. Ancora 
numerosi riferimenti bizantini 
 

DECORAZIONI DELLA BASILICA DI SAN FRANCESCO AD ASSISI 
- CHIESA INFERIORE: lungo la navata 5 Storie di Cristo e 5 Storie di San Francesco 1255-1260, 
realizzate dal Maestro di San Francesco, di origine umbra, fortemente influenzato da Giunta Pisano 
- CHIESA SUPERIORE: lungo la navata Storie dell’Antico e del Nuovo Testamento e Storie di San 
Francesco, nelle 3 volte Evangelisti, Dottori della Chiesa e Dèesis realizzati dal 1275. Interventi di 
Cimabue e Giotto (attribuzione incerta). Novità pittoriche: spazio tridimensionale, atteggiamenti 
più naturali delle figure umane, caratterizzazione dei volti, uso di architetture illusorie  

GIUNTA PISANO 
Pittore (1190/1200 – 1254ca) 

Ci giungono soltanto 4 croci che riprendono 
le convenzioni bizantine, come il ventre 
tripartito, ma con maggiore sensibilità 

plastica, un segno grafico meno duro e una 
componente tragica che mira al 

coinvolgimento emotivo dello spettatore 

CROCIFISSIONE  
1277-1283 Affresco per la Chiesa Superiore 
della Basilica di San Francesco ad Assisi 
 

CROCIFISSO 
1250 ca Tempera su tavola per la 
Chiesa di San Domenico a Bologna 

 

DUCCIO DI BUONINSEGNA 
Pittore (1255 - 1319) 

Segna il passaggio dalla tradizione 
bizantina al linguaggio gotico nella pittura 

senese  

MADONNA RUCELLAI 
1285 Tempera e oro su tavola commissionata 
per Santa Maria del Fiore a Firenze 

 

MAESTÀ DEL DUOMO DI SIENA 
1308-1311 Tempera e oro su tavola. È la più 
importante pala d´altare dell´arte italiana: sul fronte 
Madonna con il Bambino circondata da Angeli e Santi, 
sul retro Storie della Passione di Cristo 

 

MADONNA DEL BORDONE 

1261 Tempera su tavola per la Chiesa 
di Santa Maria dei Servi a Siena 

 

CROCIFISSO DI FIRENZE 

1275 ca Tempera e oro su tavola per la Chiesa di 
Santa Croce. Maggiore realismo e naturalismo 

 


